Abbiamo bisogno di seguire una stella

Anch’io ho preso di mira una stella, anch’io sto sognando una meta.
Sognare di seguire una stella, poterlo fare, oggi come allora, quando il cielo chiamò a raccolta gli uomini e un angelo invitò la terra ad accogliere il dono che dall’alto arrivava, è desiderare di vivere.
Seguire la luce per non lasciasi vincere dalla notte, correre dietro una luce che sfonda il cielo nero. Notte nel mondo, prigionieri gli uomini che aspettano da sempre, che da sempre scrutano l’orizzonte sognando risposte.
La notte sta per passare.
Inseguire la stella e seguire le rotte del sogno; e anche quando la paura sembra volerti rubare le ore quella stella ti conforta, ti prende con tenerezza. Sognare non è rubare tempo all’utile, non è sciupare lo spazio concesso alla costruzione della storia, ma cercare approdi di speranza. Il sogno consente agli uomini, quelli di allora e quelli di oggi, di essere vivi e combattere con il futuro la tentazione di sentirsi appagati del solo passato.

I magi e i pastori hanno raggiunto la loro meta e hanno abbracciato il bimbo divino, perché hanno seguito il percorso di un sogno. Hanno scoperto quanta solitudine si prova a rimanere nella notte mentre si aspetta l’alba. Hanno seguito la stella, l’hanno cercata per molto tempo, per tutto il tempo che serviva per non perderla. Avevano bisogno di quella luce per potersi orientare, per essere sicuri di poter ritornare. L’hanno fissata a lungo e così hanno trovato il Bambino.
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